
 

  



 

VEGLIA DI PENTECOSTE 
 

 

 

All’ingresso vengono distribuiti a tutti lumini o candele. Il Cero Pasquale è acceso, circondato da 

sette lampade spente, le quali verranno accese durante il lucernario. Da queste, poi, alla fine della 

celebrazione, saranno accesi i lumi in assemblea. 

Un presbitero o diacono assuma il ruolo di Presidente della celebrazione. Si scelga in anticipo a 

chi affidare la lettura delle varie parti (per semplicità qui è stato riportato semplicemente 

“Lettore”). 

I canti segnati sono tutti da considerare suggerimenti, da poter cambiare liberamente. 

 

Lettore: Con la solenne veglia di Pasqua, madre di tutte le veglie, la Chiesa ci ha introdotto nella 

celebrazione della risurrezione del Signore. Questo gioioso mistero si prolunga per i cinquanta 

giorni del tempo pasquale che si chiude nella grande solennità di Pentecoste. Giunta al compimento 

di questo tempo, la Chiesa si raccoglie ancora in una veglia di preghiera e, come gli apostoli di 

Gesù, persevera con Maria nell’attesa dell’effusione dello Spirito Santo, inizio della missione della 

Chiesa.  

Rivivremo l’evento del cinquantesimo giorno, nell’invocazione comunitaria del dono del Paraclito, 

nell’ascolto prolungato della Parola, nella memoria del sacramento della Confermazione, nel segno 

della luce che porteremo nelle nostre case.  

 

Canto d’ingresso 

Lo Spirito del Signore (Marco Frisina) 

dal Repertorio Nazionale 290  
 

oppure 
 

Pentecoste (G. De Lazzaro - P. Manzari) 

dalla raccolta «Risuscitò» 

 

Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

 

P. Lo Spirito Santo che ha stabilito in noi la sua dimora 

e ha effuso nei nostri cuori l’amore di Dio, sia con tutti voi. 

T. E con il tuo spirito. 

 

P. Gesù̀, il Risorto, è in mezzo a noi e ci dona il suo Spirito, lo Spirito dell’amore, lo Spirito che 

dà la vita. Apriamo il nostro cuore al dono che ci è consegnato. 

 

 

LUCERNARIO 

L. Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 

Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la 

casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su 

ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 

come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. (At 2,1-5) 
  



Siano scelte sette persone che accendono sette candele o lampade al Cero Pasquale, simbolo di 

Cristo, luce del mondo, risorto dalla morte che ci dona il suo Spirito. 

Le candele/lampade vengono accese una per volta ad ogni invocazione.  

 

Canto d’invocazione allo Spirito Santo  

 

Vieni Spirito, creatore, vieni, vieni! (Taizè)  
 

L. Spirito increato, forza primordiale dell’universo, potenza santificatrice della Chiesa, vieni, 

feconda il nostro essere con il germe divino, rallegra la città di Dio con i tuoi sette santi doni. 
 

Vieni Spirito, creatore, vieni, vieni! (2 volte)  
 

L. Spirito rinnovatore, fiume d’eterna sorgente, rugiada luminosa, vieni, lava le macchie della 

colpa, illumina i cuori con la luce della grazia. 
 

Vieni Spirito, creatore, vieni, vieni! (2 volte)  
 

L. Spirito di sapienza, voce dei profeti, dolce mormorio divino, vieni, parla nell’intimo dei nostri 

cuori, guida la Chiesa alla piena conoscenza della Verità. 
 

Vieni Spirito, creatore, vieni, vieni! (2 volte)  
 

L. Spirito consolatore, forza dei deboli, gioia degli afflitti, vieni, rinvigorisci le membra stanche, 

consola i cuori affranti. 
 

Vieni Spirito, creatore, vieni, vieni! (2 volte)  
 

L. Spirito del Padre e del Figlio, disceso su Maria, donato agli Apostoli, effuso sulla Chiesa, vieni, 

svelaci il volto del Padre, manifestaci la sapienza del Figlio, stabilisci in noi la tua dimora. 
 

Vieni Spirito, creatore, vieni, vieni! (2 volte)  
 

L. Spirito di vita, soffio d’eterno amore, energia scaturita dalla croce, vieni, anima e feconda la 

tua Chiesa, gonfia le sue vele. 
 

Vieni Spirito, creatore, vieni, vieni! (2 volte)  
 

L. Spirito di preghiera, balsamo di dolcezza, unzione spirituale, vieni, grida nei nostri cuori la tua 

Voce potente. Amen. 
 

Vieni Spirito, creatore, vieni, vieni! (2 volte)  

 

Orazione 

P. O Padre, nel tuo amore per noi tu ci doni il tuo santo Spirito 

e continui a ricolmarci dei suoi doni, 

disponi adesso il nostro cuore all’accoglienza del tuo Dono, 

affinché sia per noi tutti vincolo di unità, 

fonte di comunione, forza di amore. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo 

tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con Te, 

nell’unità dello Spirito santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

 

  



LITURGIA DELLA PAROLA 

 

In questo momento la Parola di Dio viene portata in processione all’altare, accompagnata da ceri, 

ed intronizzata all’ambone. Questo momento sia accompagnato da un canto o da un canone. 

 

Tu sei vivo Fuoco (J. Neander) 

dalla Casa del Padre 747  

 

Si suggerisce, in questo tempo di Sinodo per la Chiesa universale e diocesana, di leggere la 

preghiera specifica come introduzione alla Liturgia della Parola. La preghiera può essere letta 

dal Presidente, con l’assenso finale dell’assemblea, o dall’assemblea tutta. 

 

P. Siamo davanti a Te, Spirito Santo,  

mentre ci riuniamo nel Tuo nome.  

Con Te solo a guidarci,  

fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori;  

Insegnaci la via da seguire  

e come dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori;  

non lasciare che promuoviamo il disordine.  

Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata  

né che la parzialità influenzi le nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità  

affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna  

e non ci allontaniamo dalla via della verità  

e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te,  

che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,  

nella comunione del Padre e del Figlio,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

T. Amen. 

 

 

Dal libro della Genesi (Gen 11,1-9) 

Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono 

in una pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono. 

Si dissero l'un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da 

pietra e il bitume da malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima 

tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra». 

Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano costruendo. Il Signore 

disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e hanno tutti un'unica lingua; questo è l'inizio della loro 

opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e 

confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l'uno la lingua dell’altro». 

Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si 

chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse 

su tutta la terra. 
 

Parola di Dio. 

T. Rendiamo grazia a Dio 

 

 



Salmo Responsoriale (Dal Sal 32) 
 

R. Su tutti i popoli regna il Signore. 

 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 

rende vani i progetti dei popoli. 

Ma il disegno del Signore 

sussiste per sempre, 

i progetti del suo cuore 

per tutte le generazioni. R. 
 

Beata la nazione 

che ha il Signore come Dio, 

il popolo che egli ha scelto 

come sua eredità. 

Il Signore guarda dal cielo: 

egli vede tutti gli uomini. R. 
 

Dal trono dove siede 

scruta tutti gli abitanti della terra, 

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 

e ne comprende tutte le opere. R. 

 

P. Preghiamo. 

Dio onnipotente, concedi alla tua Chiesa 

di essere sempre fedele alla sua vocazione di popolo radunato 

dall’unità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 

per manifestarsi al mondo 

come sacramento di santità e di comunione, 

e condurlo alla pienezza del tuo amore. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 

 

Volendo prolungare la Liturgia della Parola, si possono utilizzare le altre letture che suggerisce il 

Messale Romano (ed il Lezionario), con relativi salmi ed orazioni. 

Dal libro dell’Esodo 19, 3-8a.16-20b. Il Signore scese sul monte Sinai davanti a tutto il popolo. 

Dal libro del profeta Ezechiele 37, 1-14 Ossa inaridite, infonderò in voi il mio spirito e rivivrete. 

Dal libro del profeta Gioele 3, 1-5 Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo. 

Dalla lettera di san Paolo ap. ai Romani 8, 22-27 Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili. 

 

Alleluia, alleluia. 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli 

e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

Alleluia. 

 

Secondo l’opportunità può essere utilizzato l’incenso in questo momento 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,2-8) 

[In quel tempo Nicodemo] andò da Gesù, di notte, e gli disse: "Rabbì, sappiamo che sei venuto da 

Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui". 

Gli rispose Gesù: "In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall'alto, non può vedere il regno 

di Dio". 



Gli disse Nicodèmo: "Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda 

volta nel grembo di sua madre e rinascere?". Rispose Gesù: "In verità, in verità io ti dico, se uno 

non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è 

carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere 

dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è 

chiunque è nato dallo Spirito". 
 

Parola del Signore 

T. Lode a te o Cristo 
 

Breve omelia 
 

Silenzio per la preghiera personale 

 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

P. Fratelli carissimi, il dono dello Spirito conferma la nostra fede sempre fragile 

con gioia e fermezza rinnoviamo la nostra professione di fede nel Dio Uno e Trino 

  

P. Credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

T. Credo Signore, Amen! 
 

Credo Signore (Cerino)  

dalla Casa del Padre 291 
 

oppure 
 

Credo Signore (Fant)  

dalla Casa del Padre 292 
 

 P.  Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto: 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

T. Credo Signore, Amen! 
  

P.  Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita. 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

T. Credo Signore, Amen! 
  

P: Credo la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 



T. Credo Signore, Amen! 

 

 

RINNOVO DEGLI IMPEGNI DELLA CONFERMAZIONE 

 

P. Carissimi fratelli e sorelle,  

nella notte santa di Pasqua abbiamo rinnovato le promesse battesimali. 

In questa notte di Pentecoste ricordiamo il sacramento della Confermazione, 

dono del Padre ai suoi figli, 

sigillo che ha confermato il nostro impegno cristiano, 

pienezza dello Spirito di Cristo, 

che ci ha resi testimoni e annunciatori del Regno. 

Consapevoli di tale vocazione, 

esprimiamo il nostro “si” al Signore, 

accogliendo con generosità il suo invito 

e rinnovando gli impegni di vita assunti 

nel giorno del nostro Battesimo 

e confermati nel giorno della Cresima. 
 

P. Volete impegnarvi nell'edificazione della Chiesa Corpo di Cristo crescendo nell'unità e 

nell'amore e accogliendo con gioia e disponibilità i doni dello Spirito Santo? 

T.  Sì, lo voglio. 
  

P. Volete quali membra vive della Chiesa sotto la guida dello Spirito Santo servire i vostri fratelli 

come ha fatto Cristo che non è venuto per essere servito, ma per servire? 

T.  Sì, lo voglio. 
  

P. Volete essere nel mondo testimoni fedeli del Regno di Dio annunciando agli uomini la Parola 

che salva affinché da tutti i popoli della terra si formi una sola famiglia umana e sorga un'umanità 

nuova in Cristo nostro Signore? 

T.  Sì, lo voglio. 
  

P. Ed ora, affidiamo al Signore le nostre preghiere e i desideri del nostro cuore, riponendo in lui la 

nostra fiducia e speranza, certi che egli ascolta la voce di coloro che a lui si rivolgono con cuore 

umile e sincero. 

 

L. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore!  

Questo momento di orazione universale può essere ampliato ed arricchito da eventuali intenzioni 

di preghiera composte per l’occasione. 

Potrebbe essere significativo, nell’aggiunta di preghiere, poterle esprimere anche in lingue diverse 

(inglese, francese, spagnolo…), segno dell’universalità della Chiesa e dell’amore di Dio. 
 

L. Effondi sulla Chiesa, o Padre, il tuo Spirito: la renda perfettamente somigliante a Gesù, suo 

Sposo, nell’obbedienza a te e nella carità verso i fratelli, preghiamo: 
 

L. Manda il tuo Spirito, o Padre, e rinnova la terra: tutti i popoli vivano nella giustizia e nella pace 

e nessuna persona soffra umiliazione e abbandono, preghiamo: 
 

L. Consola con il tuo Spirito, o Padre, i cristiani perseguitati: uniti alla passione di Gesù, 

sperimentino la gioia della vittoria sull’odio e siano accolti nella perfetta comunione con te, 

preghiamo: 
 

L. Illumina con il tuo Spirito, o Padre, il cuore dei giovani: ammessi all’intimità con Gesù, non 

temano di donarsi totalmente a Lui per l’edificazione del Regno, preghiamo:  



L. Conferma con il tuo Spirito, o Padre, le nostre comunità, perché il cammino sinodale ci conduca 

sempre più profondamente nella comunione della Chiesa, favorisca la nostra partecipazione ad essa 

e ci renda capaci di andare in missione, camminando con tutti verso il Regno di Dio 
 

P. Unico è lo Spirito: Egli ci rende tutti figli nel Figlio. 

Con la stessa preghiera allora ci rivolgiamo all’unico Padre, dicendo: 
 

T. Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 
 

 RITO DELLA LUCE E MANDATO MISSIONARIO 

Il Presidente della veglia consegna a sette persone le candele accese durante il lucernario, le quali 

distribuiranno a loro volta la luce del Cero Pasquale a tutta l’Assemblea.  
  

P. Ricevete la luce dello Spirito Santo. 

La sua fiamma viva sia guida sul vostro cammino 

affinché diventiate portatori di luce e costruttori di un mondo rinnovato nell’amore. 

Possa lo Spirito fare di voi dei testimoni fedeli di Cristo, 

pronti nel servizio alla sua Chiesa, 

instancabili annunciatori del suo Regno che viene. 

Possa lo Spirito dimorare stabilmente nella nostra comunità 

e renderla cenacolo di comunione, di riconciliazione e di pace. 
  

Mentre tutti accendono le proprie candele si canta l’inno Veni Creator Spiritus oppure un altro 

canto adatto. 
  

BENEDIZIONE FINALE 

La benedizione finale si vive tenendo in mano le luci accese nel precedente momento. Sarebbe 

bello, dove possibile, che i fedeli potessero uscire dalla chiesa o dal luogo della preghiera portando 

con sè la luce accesa. 
  

P. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo spirito. 
  

P. Dio Padre, che ha mandato suo Figlio perché abitasse in mezzo a noi 

e ha effuso in noi il suo Santo Spirito, 

vi faccia apostoli del suo vangelo e testimoni del suo amore nel mondo. 

T. Amen. 
  

P. Il Signore Gesù, unigenito Figlio del Padre, 

guidi i vostri passi e vi confermi con la sua Parola che tutto crea e rinnova. 

T. Amen. 
  

P. Lo Spirito del Signore sia su di voi perché, 

crescendo nella fede fino alla piena maturità di Cristo, 

siate luce del mondo e sale della terra. 

T. Amen. 
  



P. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

T. Amen. 

Spegnimento del Cero Pasquale e Congedo 

In questo momento il Presidente della preghiera o un altro ministro può spegnere il Cero Pasquale 

 

P. Cristo risorto continua ad essere presente nella compagnia degli uomini 

attraverso la nostra autentica e fedele testimonianza. 

La Luce della Pasqua non si spegne, 

ma continua a splendere nei nostri cuori e nella nostra vita, 

essa è fiamma da custodire, alimentare e condividere. 
  

P. La luce di Cristo risplenda nelle vostre opere. 

Siate nel mondo testimoni autentici della speranza. 

Andate in pace. Alleluia. Alleluia 

T. Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia! 

  

 

Canto Finale 

Regína cæli 

Regína cæli laetáre, allelúia. 

Quia quem merúisti portáre, allelúia. 

Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 

Ora pro nobis Deum, allelúia. 


